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13 Ott 2016 

Comuni/3. Bolis (Anci): «Fondo 

pluriennale, aggregazione, Codice: ecco 

cosa frena la spesa» 
Alessandro Arona 

«Certo che i dati sulla spesa per lavori pubblici sono in calo, non ci sono dubbi. Le cause sono 

almeno tre, e se il governo non vi porrà presto rimedio, nel 2017 rischiamo di andare ancora 

peggio». A parlare è Alessandro Bolis, sindaco di Carmignano di Brenta (Padova), delegato 

dell'Anci nazionale per Lavori pubblici e urbanistica. 

«Il nuovo Codice appalti - lamenta Bolis - nato per semplficare i lavori pubblici, di fatto per ora li 

ha bloccati. Poi c'è il problema dei fondi pluriennali vincolati: speriamo in una soluzione nella legge 

di bilancio, ma per ora l'incertezza sta paralizzando i Comuni. Infine l'obbligo di aggregazione per i 

lavori sopra il milione di euro, anche questo non facile da applicare». 

È proprio quella dell'aggregazione la prima delle tre novità entrata in vigore, dal 1° novembre 2015, 

con l'obbligo di affidarsi a una centrale di committenza (Provincia, Unione di Comuni, 

Provveditorato, centrale regionale) per i lavori di importo superiore a un milione. I più rigidi tetti 

imposti dal Codice appalti (articolo 37 Dlgs 50, dal 18 aprile), sono invece per ora sospesi in attesa 

del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, come ha spiegata Raffaele Cantone 

nel comunicato Anac dell'8 giugno scorso. 

«Il Nuovo Codice, in generale - sostiene Bolis - sta creando molti problemi. Va bene l'obiettivo 

anticorruzione, ma se poi fermiamo il mercato allora va meno bene. L'emanazione delle Linee guida 

Anac a singhiozzo, e comunque il fatto che a sei mesi dal Dlgs 50 quasi nulla è ancora defnitivo, 

disorienta i nostri tecnici. Anche per le centrali di committenza c'è ancora molta incertezza. Questo 

frena soprattutto le piccole opere e soprattutto i piccoli Comuni». 

Ma la legge di bilancio 2016 non aveva eliminato il Patto di Stabilità? L'Ance a inizio anno si 

aspettava una crescita negli investimenti dei Comuni. «Il pareggio di bilancio è un sistema 

interessante, sì - risponde Bolis - ma non è la soluzione per le opere pubbliche. Bisogna sbloccare il 

Fondo pluriennale vincolato, consentire cioè che gli impegni di spesa di un anno possano essere 

imputati come spesa di cassa anche negli anni successivi, in base all'avanzamento . Per il 2016 è 

stato consentito, ma è stato comunicato tardi, di fatto i Comuni sono molto frenati dall'incertezza. 

Abbiamo chiesto al governo di confermare il sistema anche nel 2017, abbiamo segnali positivi in 

vista della Stabilità, ma vediamo ....». 

La vicenda è molto complessa, possiamo farcene un'idea in questo servizio, o volendo approfondire 

in questo documento Anci. Quel che Bolis ci comunica, comunque, è una fase di incertezza quasi 

totale da parte dei Comuni sulle nuove regole, di bilancio, dei lavori pubblici e sulle aggregazioni 

degli appalti, che invece di rilanciare stanno ancora una volta frenando i lavori pubblici locali. 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/ComunicatiPresidente/2016/FAQ%20%20PERIODO%20TRANSITORIO.pdf
http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/fisco-e-contabilita/2016-10-06/le-strategie-attuare-entro-fine-anno-il-pareggio-bilancio-173934.php?uuid=ABweucWB
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=4&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjn7qLZ4NXPAhVMaxQKHRbVDWAQFggsMAM&url=http%3A%2F%2Fwww.anci.emilia-romagna.it%2Fcontent%2Fdownload%2F3618%2F39754%2Ffile%2FMasini_Regole_contabili_armonizzate_13012016.pdf&usg=AFQjCNEVhTkrfR99L0dsF2ovvf1Kn846aA&sig2=yOpsiVqqUGnADzHXH6c1bw&bvm=bv.135475266,d.bGg


 
13 Ott 2016 

Comuni, frena la spesa per opere 

pubbliche: -6,7% nei primi nove mesi del 

2016 
Alessandro Arona 

Si conferma anche nel terzo trimestre dell'anno il calo degli investimenti dei Comuni in lavori 

pubblici. Anzi, il -12% della spesa nel periodo luglio-settembre 2016 rispetto allo stesso trimestre 

2015, da 2,180 miliardi di euro a 1,920, è ancora più marcato di quello dei primi sei mesi (-4% da 

4,103 a 3,941 miliardi). Complessivamente, nei primi nove mesi dell'anno, il calo è del 6,7%. 

I dati sono ufficiali, rilevati mesi per mese su segnalazione dei Comuni alla Ragioneria generale 

dello Stato nella banca dati pubblica «Siope» (Sistema informativo delle operazioni degli enti 

pubblici). Siope evidenzia, ente per ente o aggregato per aggregato (o per aree geografiche), le 

entrate degli enti pubblici e le spese, divise per «correnti» e «in conto capitale» (investimenti). 

«Edilizia e Territorio»ha estratto, per vari periodi, tra le spese in conto capitale, solo quelle che 

riguardano opere pubbliche (infrastrutture o lavori su edifici pubblici). 

Ebbene, nella spesa effettiva per lavori pubblici i Comuni non riescono a confermare nel 2016 la 

mini-ripresa che si era registrata nel 2015, +16% dopo cinque anni di calo ininterrotto. Dai 15,4 

miliardi del 2009, infatti (e 15,5 era stata l'anno precedente), la spesa per lavori pubblici dei 

Comuni è via via scesa fino ai 9,479 miliardi del 2014, -40% in cinque anni e un tonfo del 21% nel 

2014 La causa principale è stata negli anni scorsi, come noto, il Patto di stabilità interna degli enti 

locali, che con il suo contorto meccanismo pensato per frenare la spesa pubblica ha finito 

soprattutto per frenare gli investimenti, piuttosto che la spesa corrente inefficiente. Nel 2015, come 

si diceva, dopo cinque anni di calo, un primo allentamento delle norme del Patto ha spinto i Comuni 

a una mini-ripresa della spesa per lavori pubblici, +16% da 9,479 a 11,03 miliardi (sempre a quota -

30% rispetto al picco del 2009, 4,8 miliardi in meno). 

Nel 2016 ci si aspettava una conferma della ripresa, grazie al superamento del Patto di stabilità - 

sancito dalla legge di bilancio 2016 - sostituito dal "pareggio di bilancio" - e alla possibilità 

introdotta per i Comuni di poter utilizzare il "Fondo pluriennale vincolato", e cioè la possibilità di 

spendere negli esercizi successivi un impegno di spesa di un certo anno (la legge di stabilità 2016 

ha però fissato un limite nazionale di 600 milioni, che da mesi l'Anci non considera sufficiente). 

Finora, tuttavia, non è andata così, e una spiegazione dal punto di vista dei Comuni ce la 

fornisce Alessandro Bolis dell'Anci, delegato a urbanistica e lavori pubblici, sindaco di 

Carmignano di Brenta (Pd) (si veda l'intervista). 

Ma torniamo ai dati. Nel primo semestre 2016la spesa dei Comuni per investimenti si è attestata a 

3,941 miliardi di euro, il 4% in meno rispetto ai 4,103 miliardi del primo semestre 2015. La frenata 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/13/SpeseComuniTabellaBis.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/13/SpeseComuniTabellaBis.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/10/13/Comuni2016.pdf


si è accentuata nei mesi estivi, il 3° trimestre 2016, quando la spesa per lavori pubblici è scesa a 

1,92 miliardi dai 2,180 del 3° trimestre 2015, dunque -12% rispetto al -4% del primo semestre. 

Il dato complessivo dei primi nove mesi 2016 è dunque di 5,862 miliardi, il 6,7% in meno rispetto 

ai 6,283 dei primi nove mesi 2015. La frenata verso la fine dell'anno è ben spiegata dall'intervista a 

Bolis, e dall'articolo tecnico qui linkato. 
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13 Ott 2016 

Comuni/2. Anche nei bandi un 2016 con il 

freno tirato: avvisi -6,8% e valori -27,4% 
Alessandro Lerbini 

Codice appalti e gli accorpamenti di piccole amministrazioni (unioni di comuni, stazioni uniche 

appaltanti) per pubblicare nuovi bandi. Sono queste le cause principali che hanno portato ha un 

vistoso rallentamento nel 2016 degli appalti di lavori promossi dai comuni. 

Secondo i dati dell'osservatorio Cresme Europa Servizi, nei primi otto mesi dell'anno le 

amministrazioni comunali hanno promosso 6.472 bandi per 2,947 miliardi. Nel confronto con lo 

stesso periodo del 2015, quando erano stati rilevati 6.947 appalti per 4,058 miliardi, il numero perde 

il 6,8% e il valore il 27,4 per cento. 

A mancare all'appello sono soprattutto i tagli grandi, quelli superiori ai 5 milioni, che sono passati 

da 113 per 1,478 miliardi dei primi otto mesi del 2015 a 86 per 1,238 miliardi di quest'anno, pari a 

un calo del 23,9% per le gare e del 16,3% per gli importi. 

Tra gli ultimi bandi promossi dalle amministrazioni locali, spicca l'avviso della Stazione unica 

appaltante di Reggio Calabria per il completamento dei lavori di costruzione del nuovo palazzo di 

giustizia di Reggio Calabria. Il bando rimette in moto un'opera ferma dal gennaio 2013 e realizzata 

al 75% dall'impresa vincitrice del primo appalto, la Bentini di Faenza, con un ribasso del 19% su un 

valore di 88 milioni. Cantiere che poi si bloccò a causa della crisi che colpì l'impresa specializzata 

nell'oil&gas e all'aumento dei costi dell'opera. Ora vanno in gara i lavori di completamento che 

avranno una durata di 720 giorni dalla data di aggiudicazione dell'appalto. 

L'importo soggetto a ribasso è di 26.581.209 euro (gli oneri della sicurezza non soggetti a sconto 

ammontano a 271.648 euro). Le opere sono finanziate con mutuo della Cassa Depositi e prestiti, 

fondi della Regione Calabria, fondi Pac e finanziamento Cipe. L'avviso scade il 7 novembre. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



 
13 Ott 2016 

Sport e periferie, piano Governo-Coni: 

cento milioni per finanziare 183 interventi 
Laura Di Pillo 

Subito 183 interventi per risanare e costruire impianti sportivi nelle periferie del Paese. È stato 

presentato ieri a Palazzo Chigi dal presidente del Consiglio Matteo Renzi e dal presidente del Coni 

Giovanni Malagò il Piano per lo sport e le periferie. Il tutto per un impegno economico iniziale di 

100 milioni già stanziati dal Governo per il triennio 2015-2017 (20 milioni nel 2015, 50 nel 2016 e 

30 nel 2017) con il decreto n.185 del 2015. È un primo passo, importante, ma che certamente non 

basta. Perché, ha spiegato Malagò, «sono state 1.681 le richieste di intervento inviate nel febbraio 

scorso al Coni dai sindaci». Progetti che complessivamente valgono 1 miliardo e 297mila euro. 

Tanto infatti servirebbe per rimettere a posto gli impianti sportivi italiani, secondo i progetti vagliati 

da un comitato indipendente di giuristi nominato dal Coni che alla fine ha approvato i primi 183 

interventi. 

La presentazione del Piano è arrivata all’indomani dell’interruzione del percorso di candidatura di 

Roma 2024 annunciata martedì scorso dal presidente del Coni Malagò dopo il no del Campidoglio. 

«Con la rinuncia alla corsa di Roma - ha detto Renzi - hanno festeggiato le periferie di Parigi e di 

Los Angeles, non la gente delle periferie di Roma». Ancora tanta la delusione per una partita non 

giocata. «Ma oggi è una bella giornata, positiva e piena di energia», ha sottolineato Malagò 

spiegando che 480mila euro saranno destinati a impianti sportivi nei comuni colpiti dal sisma 

dell’agosto scorso: Amatrice e Accumoli. La suddivisione degli interventi regione per regione vede 

in testa la Calabria con 34 progetti, seguita dalla Sicilia con 22, a dimostrare la «cruciale attenzione 

al Sud», ha evidenziato Renzi. Il 70% degli interventi ha un valore di circa 200mila euro con il 

maggior numero possibile di discipline sportive rappresentate. «Noi pensiamo che lo sport sia 

fondamentale per le periferie, per costruire comunità», ha poi sottolineato il premier confermando 

l’impegno a «trovare ulteriori risorse in Stabilità. Continueremo a finanziare il Fondo, piaccia o non 

piaccia a chi vorrebbe bloccare le opere dell’Italia». 

In serata è arrivata la replica del sindaco di Roma. «Renzi e Malagò straparlano, sono irresponsabili. 

I costi delle Olimpiadi hanno sempre sforato il budget iniziale condannando i Paesi organizzatori a 

pagare debiti enormi per decenni» ha ribadito Virginia Raggi rivendicando una scelta «di 

responsabilità». Ma il premier , scrive Raggi «continua a dimenticarsene. Preferiamo, invece, 

concentrarci sulle vere priorità di Roma, lavorando ogni giorno per garantire soluzioni concrete». 

Lo sport , assicura la sindaca di Roma « è in cima alla nostra agenda, ma non deve trasformarsi in 

uno strumento per regalare soldi alle lobby. Vogliamo riqualificare le strutture abbandonate e preda 

del degrado ma anche consentire a tutti di praticare attività sportiva a tariffe accessibili o anche 

gratuitamente. Questa è la nostra sfida». Nei prossimi giorni si capirà meglio con quali risorse si 

riuscirà a vincerla. 
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Consip/3. In arrivo un algoritmo che 

indichi alle amministrazioni le imprese da 

invitare 
Giuseppe Latour 

Un algoritmo per aumentare la trasparenza. I bandi per i lavori di manutenzione lanciati da Consip 

lo scorso luglio si preparano ad essere perfezionati: le rotazioni tra operatori economici saranno 

garantite da un sistema di sorteggio automatico. Per assicurare l'alternanza, sarà misurato il fatturato 

ricavato da ogni azienda, insieme al numero di inviti ricevuti. Ogni sorteggio, poi, sarà registrato e 

archiviato, per prevenire eventuali abusi. Il sistema, attualmente in fase di sperimentazione, 

dovrebbe diventare operativo entro la fine dell'anno. 

Facciamo un passo indietro. La novità riguarda i bandi per le manutenzioni, lanciati dalla società lo 

scorso luglio. Si tratta di sette chiamate, definite in applicazione della legge di Stabilità, che 

consentono alle imprese di accreditarsi presso il Mepa (mercato elettronico della Pa) per le piccole 

gare di manutenzioni ordinarie e straordinarie. Le categorie coinvolte sono quelle delle 

manutenzioni edili, stradali, ferroviarie ed aeree, idrauliche, marittime e reti gas, impianti, ambiente 

e territorio, beni del patrimonio culturale e opere specializzate. I bandi erano essenzialmente rivolti 

alle imprese appaltatrici che, dopo l'attivazione del bando, hanno avuto la possibilità di abilitarsi per 

accedere al mercato elettronico. Dal punto di vista pratico, la procedura funziona tramite le richieste 

di offerta. Le amministrazioni, quindi, possono negoziare lavori per importi fino a un milione di 

euro, invitando il numero minimo di fornitori prescritti dalla normativa (per importi fino a 500mila 

euro almeno cinque, per importi compresi fra 500mila e un milione di euro almeno 10, o 15 nel caso 

di beni tutelati). Materialmente, le amministrazioni entrano nel Mepa e selezionano il tipo di 

procedura che vogliono avviare. Una volta spuntata la voce di loro interesse, si vedono comparire 

tutte le imprese che hanno le caratteristiche per partecipare alla gara. Hanno la possibilità di 

selezionare i soggetti invitati, eventualmente applicando dei filtri. Ma, almeno per ora, non sono 

previsti sistemi di rotazione delle chiamate. 

Sul punto, allora, è in corso l'elaborazione di un algoritmo che consentirà il sorteggio automatico 

delle imprese. In pratica, saranno valutati due elementi: il numero di inviti ricevuti e il livello di 

fatturato realizzato nel quadro di ogni singolo bando. Avranno un peso differente: il primo sarà 

valutato con un peso di circa il 90 per cento. Gli inviti, poi, saranno valutati sulla base di 12 mesi, 

mentre per il fatturato si arriverà a 24 mesi. Ogni sorteggio, nell'ambito di una singola gara, potrà 

essere effettuato solo una volta. Inoltre, sarà registrato e tracciato, con la possibilità di essere 

recuperato se richiesto. Il meccanismo, per adesso, è ancora in fase di definizione. Ma dovrebbe 

diventare operativo nel giro di qualche settimana, entro la fine dell'anno. Anche perché l'esigenza di 

fare in fretta è legata al successo dei bandi. Nel giro delle prime settimane, infatti, sono arrivate 

circa 5mila domande di abilitazione da parte di imprese e sono stati negoziati "diverse centinaia di 

appalti" dall'importo medio basso, sotto i 100mila 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-07-06/avvisi-consip-le-manutenzioni-ecco-testi-e-guida-partecipazione-131346.php?uuid=ADR08to
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-07-06/avvisi-consip-le-manutenzioni-ecco-testi-e-guida-partecipazione-131346.php?uuid=ADR08to
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